
moci qui, se continuiamo in questo
modo si imbocca una strada senza
ritorno». La deriva appunto. Bonan-
ni e Angeletti intervengono oggi. Di-
ranno se si può ripartire dalla rappre-
sentanza e dai contratti come sugge-
rito dal segretario Cgil. Sono stati
fatti accordi unitari in tutte le catego-
rie, tranne che nei metalmeccanici.
La pratica dimostra che si possono
superare i limiti del modello separa-
to. Epifani dice questo quando affer-
ma che «la Cgil intende lavorare per
riconquistare un modello condivi-
so» , «non possiamo restare né subal-
terni, né nell’angolo». Ci si fermi, al-
meno, con «le riunioni in cui sistema-
ticamente si è voluta tenere fuori la

Cgil e per ultimo l’imbarazzante di-
chiarazione comune sull’arbitrato».

L’accusa è, ovviamente, anche al
governo «che ha lavorato per divide-
re». Ed è il regista, a partire dal Libro
bianco, di un forte attacco ai diritti

del lavoro, di una controriforma. Be-
ne ha fatto il presidente Napolitano
a rinviarlo alle Camere, ma le modifi-
che apportate non sono sufficienti

per la Cgil. Sull'arbitrato, sul diritto
di sciopero, sulla riforma degli am-
mortizzatori sociali e sullo Statuto
dei lavori - con cui il governo si pre-
para - a rimpiazzare lo Statuto dei
lavoratori, la Cgil continuerà la sua
mobilitazione, informando, batten-
dosi fino allo sciopero.

La guardia va tenuta alta, nella cri-
si è più facile indebolire e aggirare i
diritti. Anche per questo va contra-
stata. «Il governo agisca e rifletta sul
fatto che il mondo delle imprese e
quello del sindacato chiedono, insie-
me, di fare di più. A Parma lo ha chie-
sto la Confindustria, giunta a posi-
zioni vicine alle nostre sul tema del
declino industriale del paese». «Un

secondo tempo non c’è per sostene-
re occupazione ed economia, se
non si forza la situazione e non si
sceglie oggi, non ci saranno margi-
ni per i prossimi tre anni». Un pia-
no straordinario, dunque, con
l’obiettivo di portare «il tasso reale
di disoccupazione dal 10% del
quarto trimestre 2010 al 7,5% del
quarto trimestre 2013». Si avreb-
bero fino a 400 mila nuovi posti
nella pubblica amministrazione e
fino a 300mila grazie a sgravi fisca-
li e crediti di imposta.

Una sfida che chiama anche in
causa anche le forze politiche di si-
nistra. Chiudendo il suo interven-
to Epifani si è rivolto a loro.❖

«L’apertura di Epifani alla Cisl e

alla Uil non è negli umori della

sala».Così l’esponentediRete28Apri-

le,aladisinistradellaCgil,GiorgioCre-

maschicommenta larelazionedel se-

gretario dell'organizzazione, Gugliel-

mo Epifani, al congresso.

«Mi sarei aspettata una relazio-

ne più attenta al debito pubbli-

co e alla spesa corrente, visto quello

chestasuccedendoinGreciae inSpa-

gna,e lapropostadi rimuovere il turn

over nel pubblico impiego è unapro-

posta che non condividiamo».

Cremaschi: l’apertura
non piace alla platea

Giorgio Cremaschi EmmaMarcegaglia

Marcegaglia: non ci piace
lo sblocco del turn over

P

Riconquistiamo un
modello condiviso. Non
restiamo in un angolo

PARLANDO

DI...

Il ritorno
di Bertinotti

«Adesso che la crisi è così manifesta e che depriva di futuro un'intera generazione,
rimettere lavoro al centro della politica e della democrazia è un'operazione indispensabi-
le»: lo ha detto l'ex presidente della Camera, Fausto Bertinotti, a margine del congresso
della Cgil in corso a Rimini.

LA RUBRICA DEL PATRONATO INCA CGIL. LE TUE DOMANDE, LE NOSTRE RISPOSTE.

Mamme e papà al lavoro

Sono una dipendente comunale che a seguito di domanda 

ha ottenuto l'accredito figurativo dei periodi di maternità al 

di fuori del rapporto di lavoro per complessivi 3 mesi e 8 

giorni. Di recente però mi è stato detto che avrei avuto

diritto al riconoscimento di 5 mesi. E’ giusto ?

L'Inpdap in una nota operativa dello scorso dicembre (n. 17/09) ha 

precisato che il periodo di maternità al di fuori del rapporto di lavoro 

deve essere accreditato figurativamente nel limite complessivo di 5 mesi 

anche se la normativa vigente al momento dell'evento che la riguarda 

prevedeva un periodo di valorizzazione più ridotto.

Pertanto, nel suo caso, è possibile chiedere il riesame del provvedimento 

per ottenere l'accredito dell'ulteriore periodo in precedenza non 

riconosciuto.

Per quanto riguarda, invece, le dipendenti ora pensionate la possibilità 

del riesame del provvedimento può essere esercitata purché non siano 

decorsi i termini di legge previsti per la definitività del provvedimento 

stesso che, per le ex dipendenti degli enti locali, sono di 10 anni, mentre 

per le ex statali sono di 3 anni.

Mio marito ed io siamo in attesa di un'adozione 

internazionale. Vorrei sapere quali sono i nostri 

diritti se dovessimo recarci all'estero per conoscere il 

bambino.

Il Testo Unico per la tutela della maternità e paternità, Dlgs n. 

151/2001, si prefigge, tra l'altro, di incentivare la maternità e la 

paternità adottiva ed affidataria. La Finanziaria 2008 (L. 244/2007) 

ha compiuto ulteriori passi avanti, modificando alcuni articoli del 

Testo Unico in senso positivo. Oggi, in caso di adozione sia 

nazionale che internazionale, si ha diritto ad un congedo retribuito 

per maternità di cinque mesi. Nell'adozione internazionale, i cinque 

mesi spettanti possono essere utilizzati anche prima dell'ingresso del 

minore in Italia e quindi, durante il periodo di permanenza all'estero 

necessario per incontrare il minore e assolvere agli adempimenti 

relativi alla procedura di adozione. Se, per espletare le varie 

pratiche serve un periodo più lungo, si può richiedere anche un 

congedo non retribuito.

Numero attivo nei giorni feriali dalle 10 alle ore 18
al costo di una chiamata urbana

Scrivi a idirittichenonsai@inca.it o rivolgiti presso le nostre sedi per ricevere assistenza e consulenza gratuite.

Non subalterni
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